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Novità di marzo 
Come ottenere bioenergia nei rifugi alpini attraverso una gestione sostenibile dei rifiuti? Il tema viene trattato nel corso di un 
convegno in programma il 14 marzo presso il Comune di Zoldo (Belluno) con l’organizzazione della Fondazione G. Angelini 
- Centro studi sulla montagna (www.angelini-fondazione.it),  in collaborazione con Università di Padova, Fondazione 
Cariverona, Comune di Forno di Zoldo proprietario del rifugio Casera Bosconero, Sezione Valzoldana del CAI responsabile 
della gestione con il supporto dell’Istituto nazionale della montagna (IMONT) e del Consorzio BIM Piave (BL). Si parlerà del 
progetto “Energia Nova” supportato dalla Fondazione Cariverona, consistente nella sperimentazione di un sistema 
innovativo per la produzione di energia rinnovabile dagli scarti organici che si originano nell’ambito di una gestione integrata 
e sostenibile dei liquami civili e dei rifiuti organici. 
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Gentili amici, 
 
le informazioni relative a questa newsletter si riferiscono a quanto viene pubblicato sul notiziario ufficiale del Club Alpino 
Italiano nel fascicolo di marzo. Ulteriori informazioni sulla vita dell’associazione nel portale www.cai.it  
 
La redazione augura una buona lettura. 
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In aumento (specialmente al Sud) gli iscritti al Club alpino 
“Cresce” il  Club Alpino Italiano che al 31 dicembre 2007 registra 305.306 iscritti contro i 304.070 del 2006. Dall’analisi del 
tesseramento 2006-2007 compiuta nel corso di una riunione del Comitato centrale d’indirizzo e controllo, emerge anche il 
positivo andamento delle iscrizioni nell’Italia centro meridionale. In particolare in Molise l’incremento è stato del 17,34% e in 
Basilicata del 16,34%. Buoni risultati anche nelle Isole: in Sardegna il CAI è “cresciuto” dell’11,10%, in Sicilia del 7,81%. “Un 
segno”, ha commentato il presidente generale, “che anche in queste aree il CAI rappresenta sempre più un presidio etico, 
sociale e culturale importante”. Sul notiziario Lo Scarpone di marzo un’analisi dell’andamento delle iscrizioni negli ultimi 
dieci anni. 

 
Sull’Etna con la gloriosa “littorina” 
Nell’ambito del programma nazionale Trenotrekking del Club Alpino Italiano un’originale iniziativa viene proposta con il 
patrocinio del Gruppo regionale Sicilia: si tratta della prima “Manifestazione regionale di trenotrekking” che si svolgerà il 12 
aprile. Il programma prevede che gli escursionisti si rechino alle pendici dell’Etna a bordo di un treno d’epoca: la famosa 
automotrice della Ferrovia Circumetnea, F C E,  Fia ALN56 meglio conosciuto come “littorina”. Messa da tempo 
immemorabile a riposo, questa automotrice segnò un’epoca ai tempi del ventennio fascista, quando questi veicoli vennero 



impiegati su linee a traffico leggero (mentre sui tratti elettrificati della Firenze-Milano si procedeva a 176 di media…). Tutti i 
particolari del programma nel notiziario Lo Scarpone di marzo. 
 

CAI Scuola, appuntamento nelle Madonie 
Accolto con grande favore dagli insegnanti, continua il progetto CAI Scuola. A quanto informa il notiziario Lo Scarpone, il 
prossimo appuntamento è rappresentato da un corso nazionale di formazione per docenti che si svolgerà da giovedì 17 a 
domenica 20 aprile a Petralia Sottana (PA) nel Parco delle Madonie, a cura della Commissione centrale per la tutela 
dell’ambiente montano, con la Commissione centrale di alpinismo giovanile, il Comitato scientifico centrale e il Gruppo 
regionale CAI Sicilia.  Il corso (limitato a un massimo di 45 partecipanti di diversa area disciplinare della scuola primaria e 
delle diverse discipline della scuola secondaria di 1° grado) è riconosciuto dal Ministero della pubblica istruzione con 
decreto del 26 luglio 2007 e dà diritto all’esonero dal servizio per i docenti partecipanti. Al termine sarà rilasciato un regolare 
attestato di partecipazione.  
 

Concatenamento senza precedenti in Patagonia 
Straordinaria impresa alpinistica in Patagonia. In stile alpino sono stati concatenati Cerro Standhardt (2730 m), Punta 
Herron (2750 m), Torre Egger (2850 m) e Cerro Torre (3102 m), le cime più alte del gruppo, con 2200 metri di dislivello su 
neve, roccia e ghiaccio. Un sogno realizzato per l’italo-argentino Rolando Garibotti e l’americano Colin Haley che hanno 
concluso la cavalcata dal 21 al 24 gennaio dopo che lo stesso Garibotti aveva aperto una via nuova sul Fitz Roy. Una 
sequenza destinata a entrare nella storia dell’alpinismo, anche perché il gruppo del Torre rimane per ragioni tecniche e 
climatiche uno dei più difficili del mondo. L’esperienza era stata preceduta in novembre da un’analoga traversata dei trentini 
Ermanno Salvaterra, Alessandro Beltrami, Mirko Masè e Fabio Salvadei tra il Cerro Standhardt e il Colle della Conquista, 
passando per la Punta Herron e la Torre Egger. Respinti da paurose scariche di ghiaccio, non erano però riusciti a salire il 
Cerro Torre. Sullo Scarpone di marzo un commento dello stesso Salvaterra, cinquantaduenne guida alpina di Pinzolo (TN) 
che vanta un primato assoluto: per cinque volte ha calcato la cima del Torre, il celebre “grido pietrificato”. 
 

Ecomostri: SOS dalla Valsesia 
Ai piedi del Monte Rosa un immenso complesso edilizio di 24.000 metri cubi con 300 posti in mini alloggi nel Comune di 
Alagna in Valsesia (e uno simile a Riva Valdobbia) e un assurdo autodromo su ghiaccio stanno per compromettere 
irrimediabilmente i già problematici equilibri paesaggistici della valle. Verrà così inflitta, a quanto annuncia il comitato "Noi 
walser, per un turismo sostenibile e responsabile", una lacerante ferita a un territorio posto ai limiti del Parco naturale Alta 
Valsesia, il più alto d’Europa, in cui le case hanno ancora l’aspetto voluto dalle antiche popolazioni walser scese nel XIII 
secolo in alcune vallate del Piemonte e della Valle d’Aosta. Secondo quanto riferisce Lo Scarpone di marzo, quattrocento 
persone hanno sottoscritto una lettera di protesta al sindaco di Alagna. 

 
Stop alle miniere. In marcia da Belluno a Venezia 
Una marcia di 80 chilometri attraverso il Veneto, dalla Valle Schievenin (Belluno) a Venezia, è stata organizzata il 19 e 20 
gennaio per attirare l'attenzione della Regione su due controversi progetti minerari riguardanti l'estrazione di oltre 12 milioni 
di metri cubi di materiale in comune di Alano di Piave (BL) e nella Valle di Schievenin. "Centomila passi per la montagna e 
le sorgenti" era battezzata l’iniziativa. I manifestanti hanno portato all'amministrazione regionale le oltre novemila firme 
raccolte contro i progetti nelle miniere e a difesa della sorgente Tegorzo che rifornisce d'acqua più di quaranta comuni 
veneti. L'iniziativa, di cui il notiziario Lo Scarpone di marzo fornisce ampi particolari, è stata promossa dal Comitato "Col del 
Roro" e dal Club Alpino Italiano del Veneto, in collaborazione con l'Ecoistituto Veneto Alex Langer e con la partecipazione di 
Mountain Wilderness, WWF, LIPU e altre associazioni.  

 
Speleologia. Mezzo secolo della Scuola nazionale 
La Scuola nazionale di speleologia del Club Alpino Italiano compie 50 anni. Nata nel 1958 per volontà di Carlo Finocchiaro, 
Giuseppe Nangeroni e altri lungimiranti speleologi, si è sviluppata e affinata diventando una struttura tecnico-didattica di 
primaria importanza. La nascita e l’evoluzione tecnico-didattica della Scuola verranno ricordati con una serie di incontri in 
varie località, in particolare a Trieste, in Umbria e in Sicilia. Il primo appuntamento sarà il 12 e 13 aprile a Bagnoli della 
Rosandra presso Trieste. Il programma prevede escursioni alla “Grotta Impossibile” (quasi tre chilometri di sviluppo e 280 m 
di dislivello), alla “Grotta Gualtiero Savi” (oltre 4 km di lunghezza e un centinaio di profondità) e alla Grotta Gigante, nonché 
la visione di proiezioni e mostre tematiche.  
 

Nasce Lo Scarponcino, periodico per i ragazzi del CAI 
Distribuito in formato pdf (portable document format), diretto da Nanni Villani, “Lo Scarponcino” si aggiunge in questi giorni 
alla costellazione delle pubblicazioni del CAI. La redazione è ospitata dal Gruppo regionale del Piemonte, Commissione 
alpinismo giovanile, email: cai.piemonte@libero.it. Il primo numero si apre con i saluti del presidente generale che definisce 
la pubblicazione “uno strumento di dialogo e di confronto sugli argomenti che voi ragazzi - giovani soci – andrete ad 
affrontare insieme per progettare il futuro della nostra associazione”. Un saluto ai giovani appassionati di montagna è rivolto 
anche da Bruna Sibille, assessore allo Sviluppo della montagna e foreste, opere pubbliche e difesa del suolo della Regione 
Piemonte (“le notizie e gli articoli contenuti porteranno ad apprezzare meglio gli ambienti montani, a rendere più sicure le 
passeggiate, a rendere consapevoli i giovani lettori e le loro famiglie dei giusti modi di affrontare un’escursione”). Dalla 
redazione dello Scarpone, che ha da poco compiuto 77 anni, i più affettuosi auguri al vivace fratellino. 
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